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22 marzo 2013 

Acqua: bene comune da gestire superando logiche di mercato (2) 
(Arv) Venezia 22 mar. 2013 - "Acqua bene comune per tutti i cittadini", lo ha ribadito il consigliere regionale della 
Federazione della Sinistra Veneta, Pietrangelo Pettenò, intervenendo questa mattina a Padova alla prima 
"audizione pubblica" promossa dalla Regione Veneto per dibattere scenari e strategie di una corretta gestione 
dell'acqua a livello locale, nazionale ed europeo. "I cittadini - ha ricordato poi Pettenò - vincendo un referendum, 
hanno chiaramente detto che l'acqua è una risorsa indispensabile e quindi non va gestita con carattere mercantile, 
né per quanto riguarda la gestione, né privatizzando le fonti. In Veneto - ha poi sottolineato Pettenò - c'è una 
grande potenzialità fatta di una sensibilità che è cresciuta, di molti comuni proprietari di acquedotti e quindi dal 
Veneto deve venire un opzione politica che riaffermi il principio che l'acqua è un bene comune. Dobbiamo tornare 
ad essere proprietari e gestori pubblici di questa risorsa, anche perché l'acqua comincia a scarseggiare, tant'è che 
proprio l'acqua è causa di guerre". Giuseppe Romano dell'Unione delle Bonifiche ha sottolineato che i Consorzi di 
Bonifica hanno due obiettivi, uno di ridurre i consumi d'acqua, migliorandone la qualità e la quantità e rimpinguando 
le falde necessarie a questo scopo, il secondo assicurare al mondo agricolo la quantità necessaria per produrre 
un'agricoltura di qualità e non di quantità. Italo Candoni di Confindustria Veneto ha posto l'accento sul costo 
dell'acqua per il mondo imprenditoriale. "Fermo restando - ha detto - l'altissimo valore dell'acqua, la sua scarsità e 
tutto ciò che ne consegue, l'acqua ha pur sempre un valore economico. Per le imprese che utilizzano l'acqua, sia 
per quanto riguarda quella emunta per l'imbottigliamento o attività termali, sia per l'acqua impegnata in attività 
industriali, gli oneri in Veneto sono molto cresciuti, più di quanto sia avvenuto in regioni limitrofe come la Lombardia 
o il Friuli Venezia Giulia. Si tratta - ha poi sottolineato - di un gravame economico che non va posto in questi 
termini". Giorgio Piazza della Coldiretti Veneto ha ricordato che "che l'80% dei prodotti a denominazione di questa 
regione si producono con metodi irrigui, per cui l'agricoltura è molto interessata a partecipare in maniera fattiva ad 
un cambio di mentalità culturale per quanto riguarda l'uso di questa risorsa". Piazza ha poi ricordato che servono 
prima di tutto opere di infrastrutturazione, perché bisogna conservare l'acqua quando c'è per i periodi di siccità, 
utilizzando tali strutture anche per evitare crisi alluvionali. E ci vogliono le infrastrutture per distribuirla, perché 
finanziare miglioramenti di tecniche irrigue e non avere acqua sarebbe uno spreco inutile di soldi. Credo che il 
mondo agricolo - ha poi concluso - sia pronto culturalmente a fare questo salto adottando tecniche di risparmio e 
utilizzando colture meno esigenti, nell'interesse di una risorsa che è fondamentale per la vita". 
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SBLOCCATI FONDI PER REGIONI COLPITE DA 

ALLUVIONI: ZAIA, “LI ATTENDEVAMO, SARANNO 

USATI PRESTO E BENE” 

Comunicato stampa N° 451 del 23/03/2013 

(AVN) Venezia, 23 marzo 2013 

  

“Con i fondi sbloccati oggi, che attendevamo da tempo, daremo una consistente accelerazione 

agli interventi necessari dopo le alluvioni che nel 2010 e 2012 hanno devastato il Veneto. 

Abbiamo ben chiaro che cosa serve e, come accaduto in passato, lavoreremo con celerità e la 

massima attenzione affinchè ogni euro sia speso al meglio e al più presto”. 

  

Con queste parole, il presidente della Regione del Veneto Luca Zaia commenta i due decreti 

firmati oggi dal Presidente del Consiglio che stanziano rilevanti finanziamenti ripartiti tra le 

Regioni colpite da eventi naturali catastrofici. Il Veneto ne è interessato in particolare per le 

alluvioni del 2010 e del 2012. 

  

“Attendiamo di verificare nei particolari i contenuti dei due decreti – aggiunge Zaia – ma per il 

Veneto si tratta di circa 42 milioni per il 2012 e di circa 30 milioni per il 2010, che useremo per 

mettere in sicurezza il territorio e rispondere il più possibile alle ferite ancora aperte”. 

  

I fondi saranno gestiti dal presidente con poteri assimilabili a quelli ottenuti nella sua veste di 

commissario per il terremoto. 

  

Per quanto riguarda i fondi relativi al 2012, potranno essere destinati ad esempio a varie aree 

colpite, come il vicentino, il bellunese e le coste adriatiche, sulle quali gli arenili subirono gravi 

danni a causa delle mareggiate. 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 3 

 

Del 22 marzo 2013 Estratto da sito 

 

 

SETTIMANA AMBIENTE VENETO. IL PUNTO SUI 

BACINI DI LAMINAZIONE 

Comunicato stampa N° 442 del 22/03/2013 

(AVN) – Padova, 22 marzo 2013 

Sono dieci in tutto i nuovi bacini di laminazione previsti dal "Piano delle azioni e degli interventi di mitigazione del 

rischio idraulico e geologico" adottato nel 2011 con un provvedimento della giunta regionale. Il punto sullo stato di 

attuazione degli interventi è stato fatto nel corso del convegno "Cartografia storica e indagini archeologiche come 

strumento di supporto per una pianificazione più consapevole e sostenibile. Il caso dei nuovi bacini di invaso per la 

laminazione" nel corso della Settimana dell'Ambiente Veneto che si sta svolgendo in concomitanza con SEP, il 

Salone Internazionale dedicato all’ambiente in Fiera a Padova.  

  

Dei dieci bacini previsti dalla Regione quelli di Caldogno e Trissino (Vicenza) sono in fase di aggiudicazione; quelli 

in fase di Valutazione di Impatto Ambientale sono il bacino di Fonte di Riese (Treviso) sul Muson dei Sassi e di Prà 

dei Gai a Portobuffolè (Treviso) mentre saranno presentati alla VIA a maggio i progetti per il bacino di via Diaz a 

Vicenza e quelli di Torri di Quartesolo (Vicenza) finanziato dall'Associazione Industriali di Vicenza, di San Lorenzo 

a Soave (Verona), della Colombaretta fra Montecchia di Crosara e Monteforte d'Alpone (Verona). In provincia di 

Padova è in progettazione definitiva, antecedente alla VIA, il bacino Anconeta di Sant'Urbano. Un intervento è in 

corso anche sull'unico bacino preesistente, quello a Montebello (Vicenza) per i fiumi Chiampo e Guà. 

Gli interventi attualmente finanziati sono Caldogno, Trissino, San Lorenzo, Colombaretta, Fonte di Riese e Prà dei 

Gai per un totale di circa 160 milioni di euro, ma la stima prevista per completare le opere è di altri 100 milioni. "La 

Regione – fa sapere Maurizio Conte, assessore all'ambiente - intende comunque arrivare alla realizzazione di tutte 

le opere". Al convegno l'Università degli Studi di Verona ha presentato un'indagine storico-geografica sul territorio 

del Veneto, fondamentale per la pianificazione degli interventi e la valutazione dei rischi idrogeologici. 
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SETTIMANA AMBIENTE VENETO. GESTIONE 

ACQUA, CONTE: METTERE IN SINERGIA 

PUBBLICO E PRIVATO 

Comunicato stampa N° 443 del 22/03/2013 

AVN) – Padova, 22 marzo 2013 

L’intervento dell’assessore regionale all’ambiente e al ciclo dell’acqua Maurizio Conte ha chiuso oggi in Fiera a 

Padova la prima giornata delle audizioni pubbliche promosse dal Consiglio Regionale per stimolare il dibattito e 

coinvolgere le categorie portatrici di interessi nella formulazione di nuove politiche strategiche di ottimizzazione 

dell'impiego delle risorse idriche, in occasione della Giornata mondiale dell’Acqua. I lavori sono stati presieduti dal 

presidente dell’assemblea veneta Clodovaldo Ruffato. Questa audizione, a cui ne seguiranno altre due nelle 

prossime settimane, è stata inserita nel programma della “Settimana dell’Ambiente Veneto” 

L’assessore Conte ha posto l’accento sull’utilità dell’iniziativa che avvia un percorso fondamentale per le scelte che 

la Regione dovrà fare per quanto riguarda la gestione dell’acqua. Un tema la cui importanza sul fronte delle risorse 

– ha aggiunto – è stata rilevata anche nel corso dell’approvazione del bilancio regionale appena avvenuta. Conte 

ha sostenuto la necessità che trovino coordinamento i diversi settori che si occupano dell’acqua: “è questo 

l’obiettivo che dovremo darci – ha detto – nella riforma regionale, prevedendo una forma di “autorità” che dia le 

linee e le scelte da portare avanti”. L’assessore ha auspicato che il Veneto sia in grado di avanzare una proposta 

che faccia bene anche al resto del Paese, garantendo il controllo pubblico dell’acqua ma compiendo una “salto di 

qualità” che metta in sinergia nella gestione pubblico e privato. 

Conte ha partecipato in Fiera anche al convegno “I commissari servono a qualcosa?” sul ruolo dei Commissari di 

protezione civile, che ha visto l’intervento tra gli altri di Bernardo De Bernardinis presidente dell’Istituto Superiore 

per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); a quello su “I servizi pubblici integrativi. Problematiche e 

soluzioni gestionali” in cui si è parlato soprattutto del nuovo piano regionale dei rifiuti e, infine; al convegno 

dedicato alla definizione di linee guida per la caratterizzazione e l’autorizzazione delle emissioni gassose ad 

impatto odorigeno. 
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